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Ingegnere Industriale Chimico (Indirizzo Progettistico & Impiantistico).

Nel 1977, ha iniziato la carriera assumendo vari incarichi. Prima come Assistente alla Direzione di Stabilimento presso 
Officine Meccaniche F.lli Borletti SpA (società manufatturiera di precisione); poi, come Project Engineer, Proposal
Manager & Project Manager presso Foster Wheeler Italiana SpA (società multinazionale di ingegneria). 

Dal 1989, è Direttore del Gruppo SIAD; fino al 2006, per la Funzione “Sicurezza & Normativa” e, dal 2007, per la Funzione 
“Affari Generali di Sicurezza”.

Dal 2009, per il Settore Nazionale “Sicurezza” di Confindustria è: Membro del Comitato Esecutivo, Coordinatore del 
Gruppo di Lavoro Ad- Hoc “Quasi Incidenti” & Membro del Gruppo di Lavoro Ad- Hoc “Buone Prassi Territoriali”.

Dal 2002, presso la Facoltà d'Ingegneria Industriale dell’Università degli Studi di Bergamo, è Professore a contratto 
dell’insegnamento "Sicurezza degli Impianti Industriali”, in cui sono stati elaborati circa seicento studi di incidenti.

Ha ricoperto ruoli di Docente per corsi Master delle Università degli Studi di Bergamo, Milano e Padova. 

Dal 2003, Coordinatore della Sezione Provinciale Bergamasca di AIAS (Associazione Professionale Italiana Ambiente & 
Sicurezza).

Dal 2003 al 2009, Rappresentante di FederChimica nel Consiglio Direttivo e nella Giunta Esecutiva di AIDIC 
(Associazione Italiana di Ingegneria Chimica) e nel Gruppo di Lavoro Ad- Hoc CISAP (Comitato Italiano per la Sicurezza e 
per l'Ambiente nell'Industria di Processo) della stessa AIDIC. 

PROFILO BIOGRAFICO
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PROFILO BIOGRAFICO
Dal 2003, coordina, nella Provincia di Bergamo, il Gruppo Misto di Lavoro della Sezione Provinciale AIAS e del 
Comitato Locale del Programma “Responsible Care” di FederChimica. Ha organizzato N.°6 Convegni Annuali 
Provinciali di Sicurezza; per la Locandina del 6°Co nvegno Annuale Provinciale di Sicurezza del 16 Dicembre 
2010, vedere: 
http://notesweb.unindustria.bg.it/lotuscns/applicazioni/convegni.nsf/frm006?OpenForm&Ricerca=2009/12/16/.

E'- ed è stato- membro di vari Comitati stabili, tra i quali: “Gruppo Tecnico” GTdg1 “Comparto Chimico” di AIAS, 
“Comitato Sicurezza Gas” di AGT (AssoGasTecnici), di cui ha guidato i lavori e di cui ha organizzato varie 
Riunioni Nazionali di Sicurezza; “Safety Advisory Group” ed “Environmental Group” di EIGA (European Industrial 
Gases Association).

E’ socio anche di: AIDII (Associazione degli Igienisti Industriali Italiani), 3ASI (Associazione degli Analisti 
dell’Ambiente, dell’Affidabilità e della Sicurezza Industriale), FederManager Bergamo (componente del Consiglio 
Direttivo) e Ordine degli Ingegneri di Bergamo. 

E’ RSPP (Responsabile del Servizio Prevenzione & Protezione) Certificato Professionalmente da ICPrev.

E’ Process Owner per il programma “6- Sigma”.

E’ iscritto, presso l’ordine succitato, all’Albo dei Consulenti Tecnici per Sicurezza Impianti.

E’ autore di centinaia di interventi (interni ed esterni al Gruppo SIAD), di N.° 32 Quaderni di Sicurezza  (migliaia di 
casi analizzati; versione italiana & inglese) e del libro “Statistica Applicata al Sistema di Gestione della 
Sicurezza” (Vedere: http://www.unindustria.bg.it/restyling/servizi/ambiente/frameambiente.jsp).

Ha svolto- e coordinato- interventi c.o: AIAS, AIDIC, AIDIC/CISAP, Ambiente Lavoro (Bologna & Modena) c.o
Club Sei2Sei, AssoGasTecnici, CCIAA, CGA (Compressed Gases Association- USA), ConfIndustria Unione 
Industriali Bergamo, EIGA (European Industrial Gases Association), EPTIS (European TechnoLogical PlatForm
for Industrial Safety), FederChimica, FederManager, IIR (International Institute for Research) & InForma, ISFoP, 
ISPESL, Marcus Evans, Ministero della Salute, Responsible Care, Scuole Medie Inferiori & Superiori, VV.FF., 
WorkCongress- 6. 
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Gruppo SIAD/Funzione “Affari Generali di Sicurezza” /Attività/Sommario
La Funzione “Affari Generali di Sicurezza” si esercita nelle seguenti aree:

1- Servizi PluriSettoriali
I II III IV

Pareri Reporting 6- Sigma REACh
Pubblicazioni Riesami Sistema Gestione Ambiente & Sicurezza Finanziamenti:

- INAIL
- Fondo Sociale Europeo
- Legge 236/'93

Segnalazioni PreQualifiche

2- Campionamento della Prestazione di Sicurezza [“No n- Process- Quality- Control” (NPQC)].
3- Rapporti con:
* Associazioni di Categoria [AssoGasTecnici (Comitato Sicurezza Gas); European Industriale Gases Association; FederChimica
(“Responsible Care & c.)].
* Associazioni di Professione [Ambiente Lavoro- Bologna & Modena; Associazione Professionale Italiana Ambiente & Sicurezza 
(Gruppo di Lavoro Ad- Hoc per i Convegni Annuali Provinciali di Sicurezza della Provincia di Bergamo; Gruppo Tecnico per il 
Comparto Chimico); Associazione Italiana di Ingegneria Chimica (Gruppo di Lavoro Ad- Hoc “Comitato Italiano di Sicurezza & 
Ambiente nell’ Industria di Processo”); Associazione degli Igienisti Italiani; Associazione degli Analisti dell’Ambiente, dell’Affidabilità e 
della Sicurezza Industriale; American Society of Safety Engineers; European Safety Reliability & Data Association; FederManager
Bergamo (Consiglio Direttivo); Ordine degli Ingegneri di Bergamo; PiattaForma TecnoLogica sulla Sicurezza Industriale].
* Associazioni di Territorio [ConfIndustria Unione Industriali Bergamo (Club “Sicurezza”, Club “Comunicazione & Immagine” & 
“Odysseus”); ConfIndustria Nazionale per la Sicurezza (Comitato Tecnico; Comitato Esecutivo; Gruppi di Lavoro Ad- Hoc “Quasi 
Incidenti” & “Buone Prassi Territoriali”)].
*Altri Enti [Agenzie “B2B” (International Institute of Research & Informa; Marcus Evans)];
*Atenei [PoliTecnico Milano; Università degli Studi di Bergamo, Milano & Padova].

PROFILO BIOGRAFICO
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I fondatori

Quirino Sestini Bernardo Sestini
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Gruppo SIAD
Settori di attività

SIAD Austria
SIAD Czech
SIAD Slovakia
SIAD Hungary
SIAD Romania
SIAD Bulgaria
SIAD Ukraine
SIAD Rus

GAS INDUSTRIALI
E MEDICALI

ITALIAITALIA

ESTEROESTERO

SIAD Healthcare

(Hospital)

HEALTHCARE

SERVIZI

Slovenia
Slovenia
Croazia
Croazia
Serbia
Bosnia-Erzegovina

ISTRABENZ PLINI
PLINARNA MARIBOR
ISTRABENZ PLINI
DISUPLIN
ISTRABENZ PLINI
ISTRABENZ PLINI

PLANTS - COMPRESSORS -
INDUSTRIAL AUTOMATION -

COMBUSTION SYSTEMS

WELDING - AUTOMATION -
INDUSTRIAL GOODS

TecnoProject
Industriale
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Gruppo SIAD 
Fatturato consolidato

1997

168
178

199
223

243
279

289

1997

332

1997

381
(Milioni di euro)

1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008

426

19972008

425
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ALCUNI NUMERI DEL GRUPPO 
SIAD (“BUSYNESS”)

Fatturato '08

Dipendenti

Paesi

Siti

Settori industriali

Società

Gruppo SIAD

425 MLN di €

1548

14

58

15

21
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� Produzione di gas industriali
� Produzione di gas medicinali

� Produzione di gas speciali

� Fornitura di servizi per sviluppo applicazione nell’impiego dei gas
� Progettazione & assemblaggio di robot & isole robotizzate di saldatura

� Progettazione & costruzione di impianti per la produzione di:   
gas industriali (argon, azoto, ossigeno) da frazionamento aria, acetilene da 
carburo di calcio, protossido di azoto da nitrato d’ammonio

� Produzione di apparecchiature: compressori (di processo e per produzione 
PET), pompe, serbatoi criogenici, impianti per la produzione di gas tecnici, 
acetilene, protossido di azoto

� Progettazione & fornitura di bruciatori industriali             e 
di apparecchiature di controllo della combustione

� Fornitura di servizi per la cura della salute nei domicili & negli ospedali

� Fornitura di dispositivi medici

� Assemblaggi elettro-strumentali
� Gestione dei rifiuti industriali

ATTIVITA’ DEL GRUPPO SIAD

Modena 6 ottobre 2010 Rota Giacomo



11

Scheda Introduttiva

Modena 6 ottobre 2010 Rota Giacomo

Temi :

A)Episodi Accaduti in Manutenzione/Esempi.

B.1)Bibliografia:
B1.1 Libri.
B2.1 Riviste.
B3.1 Siti Associativi.

B.2) Strumenti:
B2.1 HazOp. 
B2.2 Permesso di Lavoro.
B2.3 Gestione del Cambio.
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Criteri :

1-“Cattura- Attenzione”: <<L’acqua fredda ustiona?>>
Acqua\Serbatoio\Manutenzione\ Macchina 
Fotografica\Flash\Miscela Infiammabile/Innesco

2-Corso “Sicurezza degli Impianti Industriali” di Un iverità di 
Bergamo , commentare due- tre elaborati inerenti alla 
Manutenzione.

3-Sicurezza Tecnica [EIGA (Documents, Safety
Informations, Safety LeafLets & Safety NewsLetters), 
FederChimica (AssoGasTecnici/Comitato Sicurezza Gas) , 
Gruppo SIAD (Rota Giacomo/Quaderni di Sicurezza), K letz
Trevor A., Lees Frank  P. & Sanders Roy E.]

Scheda Introduttiva
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Wikipedia: Manutenzione

Introduzione :

La manutenzione persegue obiettivi di fruibilità e conservazione del valore dei 
sistemi nel tempo, utilizzando una molteplicità di tecniche e di strumenti che 
appartengono principalmente al dominio dell’ingegneria, delle scienze naturali, 
della fisica, della chimica, della economia, della sociologia e del management. 
L'obiettivo è quello di assicurare le azioni necessarie al raggiungimento di tali 
obiettivi e la disponibilità di risorse ben formate per realizzare tali azioni in modo 
adeguato. La manutenzione inoltre ha il compito di adeguare e se possibile 
migliorare costantemente i sistemi alle esigenze espresse dai loro utilizzatori, 
ricorrendo dove necessario alla loro riprogettazione o alla loro sostituzione, quando 
i sistemi non sono più in grado di svolgere compiutamente la funzione loro 
assegnata.
La manutenzione è una attività che va pianificata e progettata, come previsto fin 
dalla promulgazione della cosiddetta legge Merloni (Legge 109/94), dove fra l'altro 
si rende obbligatoria la redazione di un piano di manutenzione.
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Definizioni:
Da quando l’OCSE, nel 1963, diede una prima originale definizione di manutenzione, molte cose 
sono cambiate e, particolarmente nel corso degli anni ’80, sono state formulate nuove teorie, non 
ancora compiutamente applicate.
In una delibera dell’OCSE del 1963, la manutenzione fu definita con: “S’intende per 
manutenzione quella funzione aziendale alla quale sono demandati il controllo costante degli 
impianti e l'insieme dei lavori di riparazione e revisione necessari ad assicurare il funzionamento 
regolare e il buono stato di conservazione degli impianti produttivi, dei servizi e delle attrezzature 
di stabilimento.”
Nel mondo della normazione queste trasformazioni sono passate pressoché inosservate al punto 
che la definizione più recente formulata dal Comitato Tecnico TC319 (2003) non rappresenta 
una evoluzione significativa rispetto a quella più antica formulata dall’OCSE (1963), come si può 
osservare nel riquadro che segue. La commissione manutenzione dell’UNI, oltre quindici anni fa, 
nella UNI 9910 poi UNI 10147, definì la manutenzione come “Combinazione di tutte le azioni 
tecniche ed amministrative, incluse le azioni di supervisione, volte a mantenere o a riportare una 
entità in uno stato in cui possa eseguire la funzione richiesta”.
Nel 2003 queste norme furono sostituite dalla UNI EN 13306, che definisce la manutenzione 
come “combinazione di tutte le azioni tecniche, amministrative e gestionali, previste durante il 
ciclo di vita di un’entità, destinate a mantenerla o riportarla in uno stato in cui possa eseguire la 
funzione richiesta”.

Wikipedia: Manutenzione
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Wikipedia: Manutenzione

Nel 1970 la manutenzione fu recepita come “scienza della conservazione” e venne 
coniato per l’occasione un nuovo termine: Terotecnologia (dal greco terein = 
conservare, prendesi cura di; che significa letteralmente “tecnologia della 
conservazione”). La British Standard Institution (ente normatore inglese fondato nel 
1901) nel 1970 associò alla Terotecnologia questa definizione: “La Terotecnologia è
una combinazione di direzione, finanza, ingegneria e altre discipline, applicate ai 
beni fisici per perseguire un economico costo del ciclo di vita ad esse relativo. Tale 
obiettivo è ottenuto con il progetto e l'applicazione della disponibilità e della 
manutenibilità agli impianti, alle macchine, alle attrezzature, ai fabbricati e alle 
strutture in genere, considerando la loro progettazione, installazione, manutenzione, 
miglioramento, rimpiazzo con tutti i conseguenti ritorni di informazioni sulla 
progettazione, le prestazioni e i costi.”
La definizione di terotecnologia è certamente più ampia di quelle associate alla 
manutenzione fino a questo momento, ma contiene anche dei concetti che non sono 
propriamente manutentivi e si rivolge principalmente all’ambiente industriale.
Per contro questa definizione non può naturalmente recepire le evoluzioni che sono 
avvenute nel quarantennio successivo e che hanno coinvolto l’ambiente antropizzato 
nel suo insieme, con un mutuo scambio di esperienze e di culture fra settori 
apparentemente molto diversi fra loro.
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BIBLIOGRAFIA

Rota Giacomo
Verifica dell’Efficacia del Sistema

di Gestione della Sicurezza
http://www.unindustria.bg.it/restyling/servizi/ambiente/frameambiente.jsp

STATISTICA 
DESCRITTIVA & INFERENZIALE
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BIBLIOGRAFIA

SICUREZZA nelle ATTIVITA’ di PRODUZIONE 
e MANUTENZIONE

Conoscere i Rischi, le Responsabilità e i modelli 
Organizzativi per chi lavora nelle Operations

I codici d'accesso sono:
[]   Utente : A4374;

[]   Parola d'Ordine : E8Fs4oax .
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BIBLIOGRAFIA: Chemical Hazards in 
Industry

Sito della rivista:
http://www.rsc.org/Publishing/CurrentAwareness/CHI/
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Sito della rivista:
http://cms.icheme.org/MainWebSite/Resources/Document/BookCat2010.pdf

BIBLIOGRAFIA: Loss Prevention Bulletin
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http://www.aiche.org/Publications/ProcessSafetyProgress/index.aspx

BIBLIOGRAFIA: Process Safety Progress 
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Sito della Rivista
http://www.asse.org/professionalsafety/index.php

Foto del Mese
http://www.asse.org/gallery

Ecco alcune foto:

BIBLIOGRAFIA: American Society Of
Safety Engineers
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BIBLIOGRAFIA: EIGA
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EIGA European Industrial Gases
Association

IGC/ MGC Documents 
(http://www.eiga.org/index.php?id=181)

Position Papers
(http://www.eiga.org/index.php?id=180)

Safety Informations
(http://www.eiga.org/index.php?id=179)
Safety Informations – Human Factors

(http://www.eiga.org/index.php?id=317)
Safety Newsletters

(http://www.eiga.org/index.php?id=178)
Environmental Newsletters

(http://www.eiga.org/index.php?id=177)
Safety Leaflets

(http://www.eiga.org/index.php?id=176)
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BIBLIOGRAFIA: AIAS
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Associazione professionale Italiana Ambiente e Sicurezza
Sicurezza, Salute ed Ambiente nei luoghi di lavoro e di vita
Sede operativa: Via del Vecchio Politecnico,7 - 20121 Milano

tel. 02.7600.2015 – 02.7602.2424 – fax 02.7602.0494
sito web: www.aias-sicurezza.it ; e-mail: aias@networkaias.it

Ufficio di rappresentanza: largo Anzani, 19 - 00153 Roma
Sede provinciale di Bergamo

“Storie di incidenti”
http://www.aias-sicurezza.it/default.asp?sx=0|0&nv= n2&id=1852&nd=2
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BIBLIOGRAFIA

Rif.: Professional Safety,
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BIBLIOGRAFIA
Rif.: Professional Safety,
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Rif.: Professional Safety,
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BIBLIOGRAFIA

Rif.: Professional Safety,
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BIBLIOGRAFIA

Rif.: Professional Safety,
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INCIDENTI

Tesine del corso Sicurezza Impianti 
Industriali UniBg:

http://www.unibg.it/struttura/en_struttura.asp?corso=8512&nom
ecorso=Sicurezza%20degli%20impianti%20industriali%20(5%2

0crediti

Rota Giacomo
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Elaborati del corso : Sicurezza Impianti 
Industriali

Modena 6 ottobre 2010 Rota Giacomo

Cognome Nome N° Matricola Titolo Settore

Bosis Paolo 1002645 Tesina di sicurezza degli impianti industriali Rimessaggio/Lavaggio Cisterne
Consonni Andrea 1002433 Analisi di un incidente mortale in ambito industriale Meccanica/Materiali Metallici
Corbetta Marco 1002623 Analisi di un incidente con infortunio Industriale
Massarelli Matteo 51152 Analisi di un incidente in ambito industriale Produzione di pannelli in polistirolo
Sandrinelli Matteo 1000711 Infortunio nel reparto animisteria Meccanico
Sangalli Christine 1003248 Incidente con infortunio in un impianto di produzione asfalto PetrolChimico/Asfalti
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Elaborati di meGMI
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Quaderni di Sicurezza
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Anno Quadrimestre Pagina Capitolo Parole Chiave #Pag
1997 3 24 5 GPL/Gasdotto/Svuotamento e Bonifica 3
1997 2 53 7 Tricloroetano/Manutenzione stanza sotterranea 2
1996 2 23 4 Forno cottura bombole/Errori e guasti nascosti 4
1995 2 10 3 Mautenzione Elettrica/Sollevamento/Dolore colonna vertebrale 2
1994 2 26 4 Manutenzione Frazionamento/Ossigeno liquido/Fuoriuscita 2
1995 1°Trimestre 14 3 Manutenzione compressore alternat ivo 2
1994 4°Trimestre 12 3 Officina Manutenzione Meccanica/T ornio/Truciolo/Cavatrucioli 1
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Incollare RI cavatrucioli e quaderno 
sivurezza
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SGS Componenti: HazOP
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SGS Componenti: MOC
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SGS Componenti: MOC
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SGS Componenti: MOC
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SGS Componenti: MOC
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SGS: Componenti

Permesso di Lavoro per lavori in 
elevato spazio confinato
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